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+ Dal vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una 
grande folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a 
sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei.  
Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove 
potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla 
prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di 
pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno 
dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e 
due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba 
in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini.  
Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece 
dei pesci, quanto ne volevano. E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi 
avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei 
cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli 
aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, 
sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 
Parola del Signore 
 

Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede 
 

Domenica del pane che trabocca dalle mani, dalle ceste, che 
sembra non finire mai. E mentre lo distribuivano, non veniva a 
mancare; e mentre passava di mano in mano, restava in ogni 
mano. 
Gesù prese i pani e dopo aver reso grazie li diede... Giovanni non 
riferisce come accade. Come avvengano certi miracoli non lo 
sapremo mai. Ci sono e basta. Sono perfino troppi. Ci sono, 
quando a vincere è la legge della generosità: poco pane spezzato 
con gli altri è misteriosamente sufficiente; il nostro pane tenuto 
gelosamente per noi è l'inizio della fame: «Nel mondo c'è pane 
sufficiente per la fame di tutti, ma insufficiente per l'avidità di 
pochi» (Gandhi). 
Prese i pani e dopo aver reso grazie li diede... Tre verbi benedetti: prendere, ringraziare, donare. 
Gesù non è il padrone del pane, lo riceve, ne è attraversato, semplice luogo di passaggio. Quando 
noi ci consideriamo i padroni delle cose, ne profaniamo l'anima, roviniamo l'aria, l'acqua, la terra, il 
pane. Niente è nostro, noi riceviamo e doniamo, siamo attraversati da una vita, che viene da prima 
di noi e va oltre noi. 



                 Luglio 2021                             CALENDARIO LITURGICO  (Anno B)  

DOMENICA 25 LUGLIO verde           
 

 XVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
2Re 4,42-44; Sal 144; Ef 4,1-6; Gv 6,1-15 
Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente 

SANTE MESSE: FESTA dei NONNI 

  8.00      Santina e don Giancarlo 

10.00     Gianni e Rina – 

           40° di matrimonio di Renzo Arzuffi e Gabriella Doneda 

18.30      Giulia e Angelo Doneda 

LUNEDI’ 26 LUGLIO                       bianco 
 

Liturgia delle ore prima settimana 

Ss. Gioacchino e Anna – memoria 

Es 32,15-24.30-34; Sal 105; Mt 13,31-35 

Rendete grazie al Signore, perché è buono 

 8.00         Teresina Albani e Carlo Pesenti 

8.30   Santa Messa nella Chiesa di Sant’Anna  a Grignano 

 

15.00    funerale Carlo Locatelli    a.96 

MARTEDI’ 27 LUGLIO verde 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
Es 33,7-11; 34,5-9,28; Sal 102; Mt 13,36-43 
Misericordioso e pietoso è il Signore  

 8.00    famiglia Palermo 

 

20.30    Cimitero    Ottorino Biffi e Famiglia Galli –  

                                  Giuseppe Talarico 

MERCOLEDI’ 28 LUGLIO verde 
Liturgia delle ore prima settimana 

Es 34,29-35; Sal 98; Mt 13,44-46 
Tu sei santo, Signore, nostro Dio 

   

  8.00       

  

GIOVEDI’ 29 LUGLIO                    bianco 
  

Liturgia delle ore propria 

S. Marta - memoria 
1Gv 4,7-16; Sal 33; Gv 11,19-27 opp. Lc 10,38-42 
Gustate e vedete com’è buono il Signore 

  8.00    Sec. Int. offerente 

   

  20.30   Grotte di San Vittore   Ottorino Biffi e familiari  

                                                           

VENERDI’ 30 LUGLIO verde 
Liturgia delle ore prima settimana 

S. Pietro Crisologo – memoria facoltativa 
Lv 23,1,4-11,15-16,27,34b-37; Sal 80; Mt 13,54-58 
Esultate in Dio, nostra forza 

   

8.00      

  

SABATO 31 LUGLIO                       bianco 
 

Liturgia delle ore prima settimana 

S. Ignazio di Loyola - memoria 
Lv 25,1.8-17; Sal 66; Mt 14,1-12 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti 

  8.00     

dalle 15.00 alle 17.30    Confessioni in Chiesa in 

preparazione alla celebrazione del Santo perdono d’Assisi 

Sarà presente un Padre del PIME 
 

  17.30      Gaetano Galantucci 

DOMENICA 1 AGOSTO verde          
 

 XVIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Es 16,2-4.12-15; Sal 77; Ef 4,17-20-24; Gv 6,24-35 
Donaci, Signore, il pane del cielo 

 

 

SANTE MESSE : ore  8.00 –  10.00  – 18.30  

Raccolta di generi alimentari con la San Vincenzo 

 

Martedì 27 luglio partenza per il campo scuola a Rimini per gli adolescenti, dopo l’esperienza del CRE 
 

4^ settimana  del Baby-Cre 
 

In settimana verranno distribuiti gli inviti per la celebrazione comunitaria degli anniversari di matrimonio, 
in programma per domenica 19 settembre. 

Se , per qualche motivo, una coppia di sposi non ricevesse l’invito, è invitata a comunicare l’adesione 
direttamente in segreteria parrocchiale. 

 


